
Outcome / Risultato Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

1.1.1 WOLFNET2.0 misure coordinate per la
tutela del lupo in appennino

4,0

1.1.2 Progetto WOLFNExT Parchi a sistema per il
futuro del Lupo in Italia

4,0

1.1.3 Conservazione dei mammiferi in direttiva
dell'Appennino Centrale - monitoraggio del
camoscio appenninico

4,0

1.1.4 Monitoraggio degli anfibi, di Elaphe
quatuorlineata e di Vipera ursinii

4,0

1.1.5 Direttiva 23838/2019 – Progetto BEE SAVE:
salviamo le api e gli altri impollinatori della
Direttiva UE Habitat nel Parco Nazionale dei
Monti Sibillini

4,0

1.1.6 Piano d’azione per la conservazione degli
habitat prioritari con particolare riferimento
alle specie di orchidea selvatica

4,0

1.1.7 Indagini per l’individuazione della presenza
di Erannis Ankeraria e Rosalia alpina e delle
specie prioritarie di insetti di cui agli allegati
della direttiva “habitat”

4,0

1.1.8 LIFE18 NAT/IT/000931 Salmo ceTtii
REcovery Actions in Mediterranean Streams
– LIFE STREAMS

4,0

1.1.9 LIFE19 "LIFE19 Integrated Management
and Grant Investments for N2000 Network in
Umbria

4,0

1.1.10 Attuazione delle misure di conservazione
nei siti Natura 2000

4,0

1.1.11 Programma di conservazione ex situ della
coturnice appenninica

4,0

1.1.12 Monitoraggio del chirocefalo del
Marchesoni (Chirocephalus marchesonii)

4,0

1.1.13 Monitoraggio degli habitat di interesse comunitario 4,0

1.1.14 Gestione aree faunistiche e CRAS
4,0

1.1.15 Danni da fauna: misure di prevenzione e
indennizzi

4,0

1.1.16 Gestione e controllo delle attività turistico
– ricreative

4,0

1.1 Conservazione e gestione della biodiversità. 
Agire in primo luogo sulla diversità biologica, 
monitorandola e assegnandole valori
e priorità, principalmente nell'apprezzamento della 
biodiversità "primaria"
(naturale: formazioni originarie, boschi "primigeni" 
o tendenti all'Urwald - foresta
primordiale, pascoli primari ecc) e privilegiandola 
rispetto a quella secondaria,
innescata invece dalle azioni umane (pascoli 
secondari, ma anche ambiti agrari di
tipo tradizionale). Le attività gestionali possono 
essere diverse: dal non intervento -
aree Wilderness - ad azioni mirate di diverso 
spessore e durata, per esempio, in
campo faunistico, le reintroduzioni e/o il 
consolidamento di fauna autoctona. Il
risultato dovrà essere una serie di ecosistemi il più 
naturali possibile e meno
impattati dalle azioni umane, ovvero interessati da 
interventi antropici non invasivi,
di carattere non aggressivo, sia pure 
involontariamente. Il rischio risiede nella
difficoltà di attuazione delle azioni condivise con il 
massimo coinvolgimento dei
portatori d'interesse.



Outcome / Risultato Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

1.2.1 Strumenti di governo ai sensi della L.
394/1991

4,0

1.2.2 Verifica della compatibilità normativa di
opere e/o interventi

4,0

1.2.3 Altri piani e regolamenti 4,0

1.2.4. Piano Operativo Sorveglianza 4,0

Outcome / Risultato Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

2.1.1 Forum permanente per l'attuazione dell Carta Europea del 
Turismo

4,0

2.1.2 Fase II del la CETS 4,0

2.1.3 Osservatorio sul turismo e monitoraggio del processo CETS 4,0

2.1.4 Associazionismo e partecipazione 4,0

2.1.5 Protocolli d'intesa e acordi di collaborazione 4,0

Outcome / Risultato
Risultato (0-

4)

2.2.1 Manutenzione della rete sentieristica 4,0

2.2.2 Interventi strutturali - lavori pubblici 4,0

2.2.3 Manutenzione di strutture edilizie 4,0

Obiettivo strategico: 2.1 Sviluppo e promozione 
del turismo sostenibile. Attuare il piano d’azione 
2018-2023 previsto nell’ambito della strategia 
adottata
dal Parco per la certificazione Carta Europea del 
Turismo Sostenibile, che finalizzato
nel complesso a indirizzare e sviluppare un turismo 
improntato sui principi di
consapevolezza, rispetto e autoregolamentazione, 
destinato cioè a durare, senza
depauperare la risorsa.

Obiettivo Strategico 1.2 Tutela e gestione del 
territorio e del paesaggio. Conservare quelle 
diversità e quelle caratteristiche di territorio e 
paesaggio che
maggiormente ne accrescono il fascino, anche in 
quanto modellate dalle azioni
umane. Il risultato dovrà essere una fisionomia che 
pur presentando diversità e
suggestioni interessanti (per esempio alternanza di 
prati e boschi ecc) non sia
pretesto per iniziative di ricolonizzazione rurale e/o 
zootecnica di ambiti
naturalmente inselvatichiti. In ogni caso esso dovrà 
essere armonico e non
sottoposto a forzature, sia che si voglia intervenire 
sulla conservazione dei pascoli
secondari (per esempio) o delle coltivazioni 
tradizionali che nei confronti di un
ritorno alla naturalità. In questo outcome le 
problematiche più difficili da risolvere
sono il randagismo, le recinzioni e i danni provocati 
dalla Fauna.

Obiettivo strategico: 2.2 Fruibilità del patrimonio 
del Parco e gestione dei visitatori. Realizzare gli 
interventi mirati a ripristinare, sostenere e 
stimolare il sistema delle
infrastrutture, delle strutture ricettive e dei servizi 
per i visitatori.



Outcome / Risultato
Risultato (0-

4)

2.3.1  (Eco)sistema del Parco 4,0

2.3.2  Servizi di informazione e accoglienza turistica prestati nei 
centri visita, musei e case del Parco

4,0

2.3.3 Formazione per il miglioramento del sistema di 
informazione

4,0

2.3.4 Ufficio stampa 4,0

2.3.5 Emblema del parco 4,0

2.3.6 Assistenza giornalistica, televisiva,
cinematografica, educational tour

4,0

2.3.7 Aggiornamento e realizzazione di media 4,0

2.3.8 Eventi, manifestazioni fieristiche 4,0

Outcome Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

2.4.1 Menù della Sibilla 4,0

2.4.2 Valorizzazione carni di cinghiale e avvio
filiera

4,0

2.4.3 Trasferimento di buone pratiche per
l'agricoltura sostenibile

4,0

Outcome Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

3.1.1 Azioni di sensibilizzazione della Comunità locale 4,0

3.1.2 Azioni di sensibilizzazione dei visitatori 4,0

Obiettivo strategico: 2.4 Valorizzazione del 
sistema socio-economico locale. Implementare 
azioni che concorrono al raggiungimento 
dell’obiettivo si fondano
sui processi partecipativi finalizzati a promuovere 
una coesione territoriale per una
governance unitaria, sviluppo di reti, filiere e 
servizi comuni.

Obiettivo strategico: 2.3 Comunicazione, 
Informazione ed assistenza turistica. 
Implementare azioni che concorrono a valorizzare 
l’identità dell’area protetta
attraverso attività di informazione turistica, 
comunicazione e promozione dei valori
e delle risorse materiali e immateriali del territorio.

Obiettivo strategico 3.1 Ricerca ed educazione 
ambientale Migliorare la struttura organizzativa 
dell'Ente garantendo la continuità e il buon
andamento dell’azione amministrativa e il 
funzionamento dell'Ente sotto tutti i
profili.



Outcome Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

4.1.1 Digitalizzazione Sistema Informatico del Parco. Garantire la 
continuità del processo di protocollazione e achiviazione

4,0

4.1.2 Pianificazione e Controllo della gestione e degli atti 4,0

4.1.3 Gestione del contenzioso 4,0

4.1.4 Sicurezza sul lavoro 4,0

4.1.5 Ricerca fondi esterni 4,0

Outcome Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)
Obiettivo strategico: 4.2 Ottimizzazione e 
valorizzazione delle risorse umane. Sviluppare la 
trasversalità delle azioni e delle competenze in una 
logica di processo
e/o progetti e chiarendo tuttavia nel contempo le 
competenze specifiche e le
mansioni di ciascuno, anche attraverso le attività di 
formazione. Il risultato dovrà
essere una trasformazione positiva nella 
suddivisione del carico di lavoro, con
maggiori soddisfazioni professionali anche 
connesse al miglioramento dei rapporti
con i portatori d'interesse.

4.2.1 Formazione e aggiornamento del personale 4,0

Outcome Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

4.3.1  Gestione delle proprietà immobiliari e mobiliari del Parco 4,0

4.3.2 Mantenimento dell'efficienza operativa dell'ente 4,0

Outcome Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

5.2.1 Programma Parchi per il clima 2019 4,0

5.2.2 Programma Parchi per il clima 2020 4,0

5.2.3 Programma Parchi per il clima 2021 4,0

Obiettivo strategico: 4.3 Razionalizzazione e 
gestione del patrimonio. Garantire la 
manutenzione e la corretta gestione dei beni di 
proprietà del Parco
nonché delle sue attrezzature. Il risultato oltre a 
quello dell'immagine dovrà essere
anche una diminuzione dei costi.

Obiettivo specifico 5.1 Attuazione progetti 
finalizzati nell'ambito del programma
ministeriale "Parchi per il Clima". Realizzazione 
degli interventi finanziati al Parco nelle annualità 
2019,2020 e 2021.

4.1 Revisione del modello organizzativo 
finalizzato al perseguimento dell’efficienza, 
trasparenza e sostenibilità ambientale. Migliorare 
la struttura organizzativa dell'Ente garantendo la 
continuità e il buon
andamento dell’azione amministrativa e il 
funzionamento dell'Ente sotto tutti i
profili.



Outcome Obiettivo operativo
Risultato (0-

4)

5.2.1 Ripristino rete sentieristica del Parco
danneggiata dal sisma 2016

4,0

 5.2.2 IntervenƟ finalizzaƟ al riprisƟno delleinfrastruƩure verdi - risorse ai Parchi4,0

 5.2.3 RiprisƟno della tabellazione monitoria deiconfini del Parco 4,0

5.2.4 Sistemazione pertinenze sede Temporanea del Parco 4,0

Obiettivo specifico 5,2 Riqualificazione del 
sistema dei percorsi del Parco. Implementare gli 
interventi necessari per il ripristino rete 
sentieristica del Parco
danneggiata dal sisma 2016 (Fondi Protezione 
Civile), delle infrastrutture verdi
(Fondi MiTE) e della tabellazione monitoria dei 
confini del Parco.


